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Se i bianconeri strappano un punto a Firenze si laureano con un turno di anticipo (ore 16) 

STASERA JUVE CAMPIONE ? 
La Roma vuol congedarsi con 

una vittoria sulla Ternana 
I «viola», privi di Merlo e Galdiolo squalificati, in formazione rabber
ciata - Il Napoli riceve il Bologna: felsinei senza Savoldi e altri quattro 
titolari, partenopei senza Juliano e La Palma - La Lazio a San Siro per conten
dere ai Milan l'ingresso in Coppa UEFA • Il Vicenza spera nei... « miracoli » 

" Siamo orma: ' alla dirittura 
?• filiale del massimo campione* 

to di calcio: soltanto la «tor-
l runa odierna, la prossima e 
l poi si chiudo. Lo scudetto 
' «imparo fin d'ora della Juvc 
[ (;l SUD 'fi ), «indie so non c'è 
f ancori la cortezza maternati-
l ca, clic poro potrebbe venire 
f. proprio oj!«i al Campo di Mar-
$. te contro la Fiorentina di Roc-
£ co, che manderà in campo una 
r, formazione rabberciata a cau-
| sa delle contemporanee se* utili-
y fiche di Merlo e Galdiolo. Da 
,-, parte napoletana, Tino a ieri 
's ,v continuava a s;»rarc nello 
È scontro-sparetffiio per lo scu-
; detto. Ma ora anche Vinicio ha 
'; nbbasiato la «uanlia: la Ju-
, vetttuH se si l'orse trovata di 
? fronte una Fiorentina valida. 
« avrebbe anche potuto soffrire 
5 e non è detto che non avreb-
| he anche potuto lasciarci le 
t penne, ma .stando cosi le co-
f se c'o poco da farsi illusioni. 
I Ma passiamo al dettaglio. 

\ • ASCOLI (23) • CAGLIARI 
• (24) — Poco alla volta, e pre

cisamente dalla 15 giornata, 
s quando batté la Lazio, i mar-
ì chijtiani sono riusciti a risolle

varsi dal fondo della classi-
% fica. Voti hanno ancora in ta-
; sca la certezza matematica 
*} della salvezza, ma ci sono mol
li to vicini e un parefuìo oggi 
> sarebbe prezioso e starebbe bc-
• ne anche ai sardi. 

f • CESENA (24) • SAMPDO-
1 RIA (23) — Anche qui vale il 
t discorso che abbiamo fatto per 
j Ascoli-Cagliari: un pari sta-

r Ri vera insiste: 
« 0 presidente 
del Milan o 
smetto o me 

ne vado» 
MILANO, 10 

« Davanti a me si aprono tra 
strade: riesco a diventare presi
dente del Milan, e allora conti
nuerò a giocare; l'affare non 
va In porlo, e allora per me, 
al Milan, « finita e smetto di 
giocare; in terza ipotesi, fini
sco la carriera In un'altra so
cietà. Qualsiasi di queste tre 
soluzioni (specialmente le pri
me duo) mi trovano preparato. 
Perché non ho mal agito di 
istinto ma ho sempre ragionato 
prima di assumermi la respon
sabilità di quello che dicevo e 
facevo ». Cosi si è espresso 
Gianni Rlvtra, In una Intervi
sta ad un settimanale a propo
sito del suo dissidio con tt pre
sidente del Milan Albino Bulle-
chi, alla viglila della riunione 
di lunedi dal Consiglio di Am-
mlnlitrazlona della società, che 
dovrà pronunciarsi sull'offerta 
del gruppo finanziarlo, dal qua-

10 Rlvera à stato portavoce, di 
rilevare la quota azionaria di 
ButlccffL 

In altro punto dell'Intervista, 
11 giocatore precisa; « Sono pre
parato a diventare presidente 
del Milan, ma anche a smet
tere di giocare. Perché, ormai, 
non c'è scelta: o Buticchl cede 
la maggioranza delle azioni, op
pure per me non c'è più posto 
al Milan ». E ancora. « Ho sem
pre pensato: se non vado più 
bene per II Milan, non posso 
giocare In un'altra squadra. C'è 
comunque questa terza soluzio
ne. Del resto, se avessi taciu
to, a luglio mi sarei ritrovato 
ceduto. Tanto valeva rispettare 
me stesso ». 

Gianni Rivera, presidente del 
Milan e, al tempo stesso, cal
ciatore? « E perchè no? — ha 
dichiaralo — perché dev'essere 
strano? E' tutto cosi semplice, 
quello che è accaduto tra me 
• Il Milan. Soltanto coloro che 
amano pescare nel torbido pote
vano complicare le cose ». 

Sul fronte delle notizie va 
registrato l'Incontro avvenuto a 
Milanello tra Buticchl e i gio
catori; In questa occasione il 
presidente ha anche incontra
to e salutato con molto distac
co Rlvera, senza che I due ab
biano fatto alcun cenno alla 
questione. Pertanto tutto è ri
mandato alla riunione del Con
siglio di lunedi prossimo. 

Bruno Arcar! 

vince per K.O. 
CKNOVA. 10 

i ' In un incontro senza titolo m 
t palio. Bruno Arcar i ha battuto 
1 , JVT KO alla prima ripresa il 
\ 'canadc-Hc Cincian Hart. 
1 . Subito partito in attacco fin 

dai primi scambi Arcar i ha 
^ centrato l'avversano con un 

, ; drM.'o spedendolo al Uppetto 
; per il conto totale. 
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Traspari i Funtbr l internazionali I 

700.700 
_ _ _ Soc. S.I.A.F. • .Al . I 

rpbbc bene tanto a: Tumulino
li che ai donani. ragion per 
i?ui non e ctw le squadre si 
(tanneranno l'anima. 

• FIORENTINA (27) . JUVEN
TUS (41) - Quella che iwu-va 
e i w e una partita da far re
stare col fiato sospeso fino al
lo scoccare del 90', ha perso 
molto del suo coefficiente, Squa
lificati Merlo e tl.iidiolo. non 
vediamo come ; « viola » possa
no andare oltre un dtjmHoso 
pareggio con i bianconeri che 
giocheranno con prudenza per 
strappare il pan della sicurez
za matematica di aggiudicarsi, 
con una giornata d'anticipo. Io 
scudetto. Rocco è già sul pie
de di partenaa e Carletto Ma/.-
zone ha già firmato il contrat
to por la stagione 75.'76. I gio
catori non vedono l'ora che si 
chiudano I battenti, ma ci .sa
rà qualcuno di loro clic vorrà 
mettersi in mostra per non ve
nir ceduto. 

• VICENZA (20) - VARESE 
(1*) — I varesini sono Kià con
dannati, mentre i lanieri di 
Scopigno continuano a spera
re nei... miracoli. E 1 miracoli 
potrebbero essere soltanto quel
li che loro vincano oggi e il tur
no finale, portandosi n quota 
24 e che Ascoli e Samp per
dano entrambe le giornate re
stando a quota 23. Ma forse 
«ori soltanto pie Illusioni, per
ché se anche vincessero oggi 
dovranno chiudere con la Juve... 
Eppoi sono troppo i « se » per 
crederci. 

• MILAN (33) • LAZIO (M) 
— I blancazzurri fino alla ma
lattia di Maestrelli erano terzi 
« quota 30, a quattro lunghezze 
dalla Juve e a due dal Napoli. 
Lo erano in virtù della bella 
vittoria sul Bologna in tra-
sferta. e quindi in lizza, se 
non per la prima poltrona, per 
10 meno per la seconda. Poi 
Maestrelli si è ammalato e la 
'quadra ne ha risentito sotto 
11 profilo umano, ed oggi può 
ni massimo aspirare a conten
dere al Milan l'ingresso in 
Coppa UEFA. H compito non 
e facile, non solo perché la 
squadra è ancora una volta 
scossa da profondi dissidi Inter-
ni. ma perché Cliinaglia Ita per
sino accusato I consiglieri di 
voler spodestare il presidente 
Lenzinl, gettando quindi nel 
marasma la società che va ad 
aggiungersi a quello finanzia
rio. Lovati ha imbottito di di
fensori la squadra ma, contro 
un Milan che avrà nel polemi
co Rlvera la sua migliore ar
ma (vorrà dimostrare alla vigi
lia dell'assemblea del Consiglio 
d'Amministrazione, di poter es*-
sere giocatore e presidente, al 
tempo stesso), non crediamo 
che sarà facile portar via un 
punto da San Siro. 

• NAPOLI (37) - BOLOGNA 
(M) — Ci rande favorito il Na
poli di Vinicio, per di più data 
l'assenza dello squalificato Savol
di, di Bulgare»!. Bcllugi. Pecci. 
Landini che però mancherà di 
Juliano e La Palma squalifica
ti. Dentro Albano e Punziano e 
forse anche il giovane centra
vanti Fcrradlnl. onde dar ripo
so anticipato a Clerici. Fosse 
stato per Luis, magtri si sa
rebbe fatto squalificare anche 
un altro paio di giocatori, pur
ché la Fiorentina ax'osse potu
to combattere ad armi pari con 
la Juve. Stando cosi le cose ha 
allargato le braccia: non ro
sta che rifarsi alla prossima 
stagione. 

• ROMA (35) - TERNANA 
(1*) — Giallorossi al gran com
pleto oggi (rientrano sia Bali-
stoni che Negrisolo), contro gli 
umbr^ di Riccommi ormai sen
za più six:i'anzc. Ma una pro
va di orgoglio noti è da scar
tare, anche se con Irò la sca
tenata Roma ci surà poco da 
fare e \orra dare l'addio ai pro
pri IÌTOM vincendo alla grande, 
• TORINO (34) • INTER (28) 
— I * granata » sperano di po
ter .scalcare il Napoli dal se
condo posto, per cui oggi con
tro gli uomini di Suarcz pun
tano al « pieno i>. Ma i nera/ 
/.urri non saranno osso facil
mente rosicatale. 

g. a. 

Franchi « lascerebbe » la FIGC nel 7 6 

PIÙ POTERI A CARPARO 
Allodi al « Settore Tecnico » — La posizione di Bernardini esa
minata a giugno — Il Parma rinviato a giudizio per illecito 

Seduti-hurne del CF dello Federe»Iciò (più di sette 
ore) che ho preso diverse deeision . Franchi rester* 
presidente fino olia fine del mandalo (30 giugno 
dal 1 9 7 6 ) , dopo di che o quasi sicuro che losca rè. 
Non si spiegherebbe altrimenti il rn oggi ore potere 
conferito D Correrò, che assumerà - funzioni vi-
carie » e quindi è praticamente candidato alla suc
cessione di Franchi. Allodi ha sciolto orini riserva 
ed ha accecato l'incarico di « Delegalo del Consiglio 
federala per to stud.o dalla nitruttui azione del set
tore tecnico » Por quelito naunrda il CU Bernardini, 
lo sua posizione sor» riesaminato ni un prossimo CF 
Ili 15 o il 20 giugno), e cioè dopo gii incontri con 
la Finlandia o l'URSS. Sulla questione degli stranieri, 
molto probabilmente la « frontiere » saranno riaperte 
nel 1977. In mento ni l'arbitraggio di Serafino In 
Ascoli-Ternona, la presidenza non ha doto l'auto
rizzazione ad adire le vie legali tiei confronti di 
Serafino, richiesto dai giocatori umbri, ni quanto e 
in corso l'inchiesto. Dal conto suo il capo doll'UHicio 
inchieste, dr. De Biase, al termine delle indagini tu 
segnalazione del Verona, ha disposto II rinvio a giu

dizio di fronte alla « Disciplinare », per illecito ipor-
tivo, dell'allenatore del Parma, Giorgio Sereni, e 
dell'allenatore di 3* categoria Italo Smerzy, Questa 
le motivazione: « Per aver compiuto etti diretti ad 
olterare lo svolgimento e il lisultato della gara 
Parma-Verono dol 20-4-1975. lo Smerzy, facendo 
presente all'addetto si settore giovanile del Verona 
sig. Tavolini Guido e al presidente della stessa so
cietà. Goronzi Saverio — nei giorni precedenti la 
gara — , che "il Parma si sarebbe accontentato di 
un punto" e che "un pareggio sarebbe risultato 
molto utile al Verona" e ripetendo, il giorno dalla 
«oro. quanto sopro all'allenatore del Verona, Mesca-
Icito, che invitava a porsi in contatto con quello del 
Parma dal quale era atteso; ed II Sereni, invitando 
espressamente il Mascataito a combinare un risultato 
di parità (dopo essersi mostrato al corrente dei con
tatti avuti dolio Smerzy) ed incitando, alle obiezioni 
del Maicalaito, il predetto a proporre l'accomoda
mento al suo presidente, con la frase: " M a insisti 
che un pari va ben* par tutt i l" », 

Battaglia tra i migliori al Giro della Toscana 

Fuga a cinque sull'ultima salito 
e vittorioso allungo di Conti 

Il campionato di « B » 

Perugia in casa 
contro l'Arezzo 

Bitossi, De Vlaeminck, Fabbri e Moser 

nell'ordine a 14" - Gli inseguitori a 2 2 " 

Gli arbitri 
SERIE A: Ascoli-Cagliari: Pra

t i ; Caiena-Sampdoria: Gonalla; 
Flor«ntlne>Juv«; Agnolln; L..R. 
Vlc«nza-V«ra»e: Benedetti; MI-
lan-LazIo: Mlchelottl; Napoli-
Bologna: Caia ri n; Roma-Terna-
ne: Lazzaroni; Torino-Inter: Lat
tami V. 

Lo sconvolgimento della clas
sifica provocato domenica dalla 
vittoria del Brindisi a Palermo 
e da altri risultati di un certo 
effetto (vittorie dell'Arezzo e 
della Reggiana), hanno riacce
so la lotta per la retrocessione 
io maniera • dramma* ica: ora 
vi sono coinvolte — o minaccia
te — quasi IH metà delle squa
dre partecipanti al torneo. 

E poiché le restantì sette 
giornate comprendono diversi 
incontri testa-coda è davvero 
difficile fare previsioni anche 
sui probabili sviluppi della lot
ta per la promozione, pur con
fermandosi che il Perugia do
vrebbe ormai essere fuori dalla 
mischia, e solo Verona, Catari* 
zaro, Como e Palermo sono 
in corsa per gli altri duo posti 
disponibili. 

E vediamo il turno di oggi. 
Tranne forse il Como (che incori* 
tra in casa l'Avellino) nessuna 
delle altre aspiranti alla promo
zione ha un compito facile. (Co
munque con tutte le trasferte 
che il Como si troverà poi ad 
affrontare, cedere anche un 
punto oggi vorrebbe dire quasi 
dare un addio a tutte le spe- j 
rame di promozione). I 

Anche il Perugia sembra fa* ! 
vorito dal turno casalingo con 
l'Arezzo, anche se i toscani 
non sono da prendere a cuor 
leggero. 

Il Catanzaro gioca In casa col 
Taranto: non è una partita fa
cile perchè adesso la squadra 
dì Mazzetti non si sente più 
tranquilla trovandosi ai margini 
della zona pericolosa e il Ca
tanzaro deve difendere a ogni 
costo il punto di vantaggio ac
cumulato sul Como. 

Altro incontro spigoloso si 
preannunzia a Sambcncdetto del 
Tronto dove scende un Verona 
per niente in gran forma. Fra 
l'altro la Sambonedettcsc e 
un'altra delle squadre che si 
sentono minacciate. Il Palermo 
gioca in casa della Reggiana. 
La posta in gioco, è molto 
alta. La Reggiana spera, difat
ti, di agganciarsi all'Alessan
dria, e alle altre squadre che 
resteranno ancorate a quota 28, 

e ci spera anche con qualche 
fondamento perché l'Alessan
dria gioca a Brindisi, vale a 
dire con la squadra più in 
forma del campionato. 

Il Pescara, col rientro di Pi-
rola, partirà alla riscossa a 
spese della tranquilla Spai, men
tre il Parma ri>ehia molto in 
casa del Genoa 

Impegnassimo invece il No
vara che riceve il Foggia. 

Ordinaria amministrazione, in
vece, tra Brescia e Atnlanta, 
un derby abbastanza sfuocato, 
col Brescia forse im po' più 
impegnato per sfuggire a qual
siasi pericolosa insidia. 

Michele Muro 

Dal nostro inviato 
BORGO S. LORENZO, 10 
Tino Conti, uno dei favo

riti di questo Giro della To
scana, ha preceduto per una 
manciata di secondi i com
pagni di fuga Bitossi. De 
Vlaeminck. Fabbri e Fran
cesco Moser. Il pronostico 
della viglila è stato rispettato 
In pieno. La corsa si è deci
da sulla salita di S. Lucìa. Al
la ribalta sono venuti fuori 
1 mig'.lon. Solo Gimondi è 
mancato all'appuntamento. Il 
campione di Sedrina ha di
chiarato all'arrivo di essersi 
trovato a malpartìto per dif
ficoltà nella respirazione a 
causa del postumi di una 
bronchite. 

Tino Conti della Furzl ha 
giocato d'astuzia 1 suol rivali 
cogliendoli In contropiede al
l'Ingresso di Borgo San Lo
renzo quando mancavano 

sporlfiash-sportflash-sportflash-sportflash 

• A D H O C K E N H E I M si correrà oggi il G r a n Premio di 
G e r m a n i a , quar ta prova del campionato mondiale motoci
clistico. Nelle prove si tono distinti Lanslvuorl su Suzuki 
nella classe 500, Agostini su Y a m a h a nella 350, Wa l te r V i l l a 
su Har ley Davidson nella 250 e Bianchì su Morbidel l ! nel
la 125. 
• S U L L A P I S T A I N « R U B C O R » dello Stadio di Caserta 
Gabr ie l la Dorlo ha stabilito Ieri il record Ital iano dei 2.000 
met r i in 6 '4" . 

• O G G I A L L O S T A D I O F L A M I N I O alle ore 10,30 gioche
ranno la finale del torneo di calcio d e l l ' U l S P Nuova M a -
gitana le squadre Falasca e Bel jac. 

• CON I N I Z I O A L L E O R E 9, stamane allo stadio della 
Farnesina, organizzala d a l l ' U l S P di roma i l svolgo r i una 
riunione di atletica val ida per il « Penthatlon del mezzo
fondista »; In programma salto In lungo ( ragazz i ) , 5.000 
metr i ( amator i ) e 100 metr i ( a m a t o r i ) . 

• A G E N O V A I E R I S E R A , nella seconda part i ta di spa
reggio per la promozione al primo girone del campionato 
nazionale di basket serie A , l'Alco ha battuto la Duco 79-70. 

• LA « D I S C I P L I N A R E » ha rinviato l'esame del ricorso 
avverso alla squalifica di Savoldi per 5 giornate. Ha ridotto 
le squalifiche di Niccolai (ad una g iornata ) , Papadopulo 
(da quattro a t r e ) , Inselvlnl (da due a una ) . 

• L ' O L A N D E S E Kennle Kulper ha vinto la diciottesima e 
penult ima tappa della Vue l ta . Perù rena ha conservato il 
pr imato in classifica. 

• LO S P A G N O L O Francisco Galdos ha vinto per distacco 
la quarta tappa del G i ro di Romandla conquistando II pri
mo posto In classifica. 

• L ' A L L E N A T O R E del Pa lermo Vic ianl sarà licenziato 
se oggi 1t Pa lermo resterà tagl ialo fuori dalla lotta per la 
promozione. 

Oggi alle Capannelle (TV: ore 16.45) in palio gli 88 milioni del «nastro azzurro» 

Tre favoriti per il «Derby» 
Orange Bay, Start e Phelps 

Diciassette cavalli saranno al 
« via », oggi alle Capannelle, 
per gli tì8 milioni del Derby 
di galoppo (TV ore 16,-15. se
condo canale). II * nastro azzur
ro » conserva anche quest'anno 
tutto il suo interesse di grossa 
prova della verità sulla distan. 
za del miglio e inez/o. di cor
sa aporta allo sorprese, a di
spetto del fatto che l,t novanta-
ducsima * classicissima * si pre
senti sulla carta senza l'ombra 
di un netto dominatore. Non 
sombra, in effetti, che la ge
nera/Jone degli attuali «tre an
ni » sia in grado di esprimere 
il t crack », anche se proprio 
noi giorni scorsi due cavalli 
con colori italiani (ma acqui
stati all'estero), come Bolkon-
ski e Cirundy hanno sgominato 
i! campo nelle * Duemila ghi
nee v di Ncwmarket. proprio nel 
santuario dell'ippica inglese. 

La « rosa .. dei favoriti del 
Derby >: restringe <i tre nomi: 
il vincitore del * Filiberto * 
Orango Ba.\. il capofila della 
genera /lonr Start tfiglio del 

<• dcrbywinnor •» Hogart e vin
citore de! « Paridi » sul coria
ceo Kaga Navarro) e, infine, 
il dorinelliano Plielp-v. vincitore 
delle uniche due corse dispu
tato e accompagnato da una 
corta fiducia, oltre che per i 
suoi meriti, per il nome di suo 
padre. Ribot, di cui rappre
senta l'ultima annata di pro
duzione. 

Forse nel formulare il pro
nostico una leggera preferenza 
dovrebbe toccare ad Orango 
Bay. in virtù della maggiore 
severità della prova del mila
nese «Filiberto*, superata con 
uria certa disinvoltura. Start, 
invece, pur avendo fatto sue 
alcune grandi classiche, ha vin
to sul miglio de! * Parioli » sol
tanto di stretta misura e dopo 
una lunga lotta: non manca 
sicuramente di grinta, però la
scia qualche dubbio in Fatto di 
qualità. Phelps, infine, potreb
be essere U rivela/ione, od una 
ri vola/inno — occorre diro — 
che farebbe piacere a molti 
partigiani della Dormcllo Olgia-

ta. da qualche anno in ombra. 
Non occorre dimenticare, tut

tavia, che potrebbero essere al 
l'arriso -- sulla nuova distali 
/a dei 2400 metri - protafioni 
sti sfortunati del * Parioh » 
corno Pierre Cune o Gabbro 

lx-'chereo. mentre Aiace Oloo 
(montato nell'occasione da Ma
nnelli) potrebbe farsi va
lore. Insomma, un progresso ri
spetto al Derby dell'anno scor
so, vinto dalla meteora Suffolk, 
dovrebbe pur registrarsi. 

campo dei partecipanti 
(da sini.itr» i! nuiiioro di iw-.i. rota, il nome dei i-,(\.<]li 

peso, il fantino e il (ìumero dì stoccHloj 
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800 metri all'arrivo. Conti ha 
approfittato di un attimo di 
distrazione degli avversari 
che si controllavano a vicen
da. Il portacolori della Furzl 
è scattato di prepotenza, ha 
guadagnato una decina di 
metri e ha proseguito sicuro 
verso il traguardo. Gli altri 
forse hanno accusato un ca
lo proprio negli ultimi metri 
e hanno dovuto arrendersi 
di fronte alla freschezza e la 
potenza di Conti. Franco Bi
tossi. che avrebbe dato chis
sà che cosa per ripetere 11 
.-.uccesso del 1968, ha compiu
to una volata rabbiosa resi
stendo al pericoloso ritorno 
del belga De Vlaeminck. 

Se il 49° Giro della Tosca
na doveva costituire comples
sivamente un banco attendi
bile per Conti. Bitossi, De 
Vlaeminck. Fabbri in vista 
del Giro d'Italia (Moser co
me è noto non vi prenderei 
parte) Ce da dire che la ri
sposta è stata lusinghiera. 

In sintesi le cose sono an
date cosi. La corsa è comin
ciata sulle Croci di Calen-
zano dopo 143 chilometri che 
avevano visto un coraggioso 
Salutini avanzare In beata 
solitudine (con il beneplacito 
del gruppo) per quasi 60 chi
lometri. La musica è cambia
ta sulla salita delle Croci. 
Dal gruppo sono usciti De 
Vlaeminck. Moser. Bitossi, 
Glmondl. Fabbri, Conti, Zlllo-
li, Cavalcanti. Poggiali. Ben 
presto c'è stato 11 vuoto e dei 
70 partenti soltanto una quin
dicina rimanevano in testa 
alla corsa. Fabbri aveva la 
meglio su Moser e Poggiali in 
cima alla vetta. Al termine 
della discesa, a S. Piero a 
Sleve, dopo 172 chilometri di 
corsa, 21 corridori si trova
no avvantaggiati di 30". Al 
passaggio da Borgo S. Loren
zo pero il gruppo si ricom,»-
nevH anche se era chiaro che 
ben presto la fila si sarebbe 
assottigliata nuovamente. 

Infatti c'era da affrontare 
l'ultima asperità del percor
so — un tracciato moderno, 
vario da grande corsa — la 
dura salita di S. Lucia. A 
muovere le acque ancora una 
volta e stato Moser. Il cam
pione della Fllotex si è im
pegnato al massimo. Ovvia
mente 11 disegno ha avuto 
successo perché gli avversari 
perdevano terreno. Solo Con
ti, Bitossi. De Vlaeminck e 

1 Fabbri rispondevano rabbio
samente e in breve provoca
vano un «terremoto». Alle 
loro spalle 11 gruppo affon
dava. Glmondl accusava un 
ritardo di 2'50". 

Mentre il quintetto si avvi
cinava alla vetta dal gruppo 
venivano avanti Zllloll. Pog
giali, Vannucchl. Sembrava 
che la gara dovesse risolver
si In uno sprint a cinque. In
vece all'Ingresso di Borgo S. 
Lorenzo Conti sparava a ze
ro e faceva sua con autorità 
questa quarantanovcslma edi
zione organizzata egregia
mente dal club sportivo Fi
renze e dal club appennini
co. Bitossi si prenderà la ri
vincita di battere come a 
Tavarnelle Val di Pesa II 
belga De Vlaeminck, mentre 
Vannucchl avrà la meglio su 
Poggiali e Zllloll terminati a 

I soli 22" dal vincitore. 

j Giorgio Sgherri 
I L'OROINE D'ARRIVO 
I 1) C O N T I (G.S. Furz l F T ) che 

copre I km. 226 In or» 5.47" (me
dia k m . 39,077); 

I 2) Bitossi (Schic) a 14"; 3) 
Do VlaomEnck (Brooklyn) i . t . ; 
4) Fabbr i (Bianchi Campagnolo) 

! s . l . ; S) Moser (F l lo tex) s.t.; 6) 
Vannucchl (Magnl f lex ) a 22" ; 

! 7) Poggiali (F l lo tex) s.t.; 8) Z l 
lloll s.t.; 9) DI Lorcnio a 2 '10"; 
10) Santambrogio, 11) Caverza-

| s i , 12) Fontanel l l , 13) Parecchi-
n i , 14) So l fava , 15) De Geost, 

, 16) Borgognoni, 17) Polidorl , 
| 11) Rottel i* , 19) Marche t t i , 20) 
; Passuello, 

Con Lauda gran favorito il prestigiose G.P. di «formula 1 » 

A Montecarlo tutti 
contro la «Ferrari» 

Ragazzoni in posizione d'attesa - Pryce, Jarrier, Peterson, e Bram
billa gli avversari più pericolosi per i piloti di Maranello - L'in
cognita FiHipaldi - Pubblico a un solo metro dal guarc'-rail" 

Dal nostro inviato 
MONTECARI/3. 10 

Oggi i bolidi di formula Uno 
riposano nel rispettivi bo\. 
Ieri pomeriggio, dopo l'ulti
ma tornata di proia, il circui
to è stato riaperto «1 traffi
co e percorrendolo in auto ci 
si domandava ancora una vol
ta come su questi tortuosi sa
liscendi possano gareggiare 
macchine da 300 l'ora. Ma or-
mal tutto è deciso. Domani, 
davanti al palchetto ,ro.s.>o 
ove prenderanno ix^Lo il prin
cipe Ranieri e Grace Kelly si 
schiereranno le diciolto rug
genti vetture che si lanceran
no nell'avventuroso carosello. 

In e. pole posltlon », come si 
sa. avremo la Ferrari di Niki 
Lauda, al cui fianco non sarà 
come l'anno scorso, l'altra 
macchina rossa di Rcg.tzzonl, 
ma la nera Shadow di Pryce. 
Clay partirà in terz« Illa vi
cino « Vittorio Brambilla con 
la March Beta. Davanti a lo
ro altre due macchine nere: 
la seconda Shadow con Jarler 
e la Lotus di Ronnie Peterson. 
Seguiranno Schecktcr e Pace. 
Flttipaldl e Reutemann; Hu 
e Depalller, Andrctti e Ic-kx, 
Donohue e Mass, Watson e 
Jones. 

Se Lauda riuscirà a partire 
bene probabilmente si rende
rà presto Imprendibile, vista 
la facilità con cui ha rea
lizzato l'eccezionale tempo, 
In coso contrario dovrà fare 
1 conti con le due Shadow e 
forse ancor pivi con la Lotus 
dello spericolato svedese che 
dalla « griglia » tenterà 11 tut
to per tutto pur di riuscire 
a portare il muso del suo bo
lide davanti a tutti. E subito 
dopo ci sarà la veloce curva 
in salita di Saint Devote, uno 
del punti più difficili e peri
colosi: speriamo bene. Questo 
tratto è pericoloso anche per 
gli spettatori. Nei pressi vi è 
infatti una tribunetta la cui 
prima fila e un metro dal 
guard-rall. 

Il pubblico, in tutti I tratti 
più rischiosi, è protetto da 
una rete metallica rivolta 
nella parte alta verso l'Inter
no della vista e rinforzata con 
cavi d'acciaio, per cu! il cor
ridoio di ferro e cemento è 
anche una grande gabbia. Ma 
qual è la resistenza di queste 
reti? Difficile dirlo. Meglio 
per tutti se non vorrà messa 
alla prova! 

Dicevamo di Lauda. Se lo 
austriaco riuscirà, dopo venti 
anni, a riportare alla vittoria 
la Ferrari iul traguardo di 
Montecarlo, potrà salire a quo
ta quattordici della classifica 
mondiale, attualmente , co
mandata da Flttipaldl con 
quindici punti. Regazzoni in
vece, se dovesse Imporsi, rag
giungerebbe il brasiliano. Il 
quale, però, non è detto che 
rimanga all'asciutto nonostan
te la sua McLaren appaia giù 
di forma. Il campione del 
mondo è maestro nello sfrut
tare ! guai altrui e soprattut
to nel sapere ottenere dalla 
macchina 11 massimo che può 
dare. Se non avrà guai Emer
son lo vedremo certamente 
viaggiare sornione in attesa 
del suo momento. 

La gara di domani è comun
que aperta a molti piloti, pur 
rimanendo Lauda 11 maggior 
favorito. Quindi 6 possibile 
qualsiasi sorpresa. Gli uomini 
di classifica, tuttavia, se si 
escludono quelli della Ferra
ri, non appaiono tra 1 più pro
babili protagonisti. Pace e 
Reutemann. che occupano nel-
na graduatoria Iridata la se
conda posizione entrambi con 
dodici punti, non hanno mol
to Impressionato, almeno in 
prova. Peggio ancora è an
dato Mass. la .<spalla » di Flt
tipaldl che segue con nove 
punti e mezzo la coppia della 
Brabham Martini. L'unico che 
si trova !n discreta posizione 

i di partenza è Schcckter (no-
I ve punti). Oltre alle Ferrari 
I per noi Italiani vi è un al-
I tro grosso motivo di nteres-
j se: la corsa del monzese 

Brambilla, entrato ormai, do-
i pò quanto ci ha fatto vedere 
! sul circuito monegasco, nel ri-
| stretto numero dei « grandi ». 
| Ad un pilota che avanza, 
. malgrado la non più verde età, 
I fa riscontro il tramonto di 
1 una figura t ra le più rappre

sentative dell'automobilismo 
mondiale Parliamo di G. 
Hill, vincitore tra l'altro di 
una 500 miglia di Indianapo
lis. Il « baffo volante » voleva 
correre per l'ultima volta que
sto Gran Premio che lo ha 
visto per cinque volte sul po
dio del trionfatore e invece 
è stato escluso per « scarso 
rendimento ». 

• * * 
Nel pomeriggio l'Italiano 

Enzo Zorzl. su ORD, ha vin
to la gara di « formula tre » 
dopo che lo svedese Conny 
Anderson, su Brabhan. e sta
to penalizzato per una falsa 
partenza, ma li con-ldoiv. che 
Ignorava 11 provvedimento, 
proseguiva la corsa tagliando 
per primo 11 traguardo sicuro 
di aver vinto. 

Giuseppe Corvetto 

La « Corsa della Pace » 

Vittoria di Mora/ 
Moravec in giallo 

Nostro servizio 
MAGDEBURGO, 10 

Cli spagnoli, per la prima voli* 
preteriti alla conn della pace, 
hanno condolici dall'inizio alla line 
la asconda tappa della corta 
che >1 è concilila a Cera con 
la vii Iona per dia lacco del loro 
rapprcaonlanle Juan Jote Mora). 
Dopo 42 km. di corta lo«yÌ, dopo 
II maltempo di ieri, c'era il iole) 
In località Hamburg il toviellco 
OsoMn precede Szurkowaki e il 
noi tro Martinelli nello tprtnt per 
Il traguardo volante. Subito dopo 
« iniziato un tentativo di luya di 
Enrique Mari inox, vincitore dol 
Tour dell'Avvenire dolio acorao 
anno, che ti e protrano per ben 
60 km,, alno al Irasuardo della 
montagna pollo al 115" km. dove 
precedeva 11 gruppo guidato da 
Siurkowtkl. 

Ri prato poco dopo Marlinar, par-

Uva immediatamente l'altro •?• * 
gnolo Po ma rider e, ripreso qu*> 
tt'ultimo, te ne andava, per non 
estere più ripreso, il connazionale 
Mora). 

Meni re Moral lilavo Inditlurbato 
verso il tuccasso di tappa il t u * 
generoso connazionale Marti nei ca
deva e restava ad attenderlo Sua-
rezt entrambi giungeranno all'ar
rivo con clrcn 5' di ritardo. 

La volata del gruppo, a 4 2 " te 
Morol, se l'aggiudicava, coti com* 
ieri, Moravec, il quale grazie et-
l'abbuono riusciva a togliere la 
maglia gialla al ledetco dello RDT 
Hartinlck per soli 2 " . 

Nella dattilica per nazioni l'Urea 
montiane saldamente il primalo, 
mentre l'Italia guadagna qualch* 
posizione grazio agli abbuoni otte
nuti da Martinelli duranle la lappa. 

Alfredo Vittorini 

Rugby a Reggio Calabria 

L'Italia batte (49-9) 
la Cecoslovacchia 

ITALIA: 15 Modenesi! 14 Mar-
chcilo. 13 Vezzanl, 12 Rossi, 
11 De Anna: 10 Ponzi, 9 Vlten-
tinj 8 Bonetti, 7 Costerò, G Bolla
tali: 5 Mazzucchelli, 4 Fedrlgo; 
3 Di Carlo, 2 Terracln, 1 Bono. 

CECOSLOVACCHIA! 15 Kovre; 
14 Synek; 13 Avelli K.; 12 Un-
germani 11 Vik, IO Savclk J.i 
9 MravcUiskli » Sitali. 7 Hora-
cek; G Berka: 5 Pucihi 4 Tanorai 
3 Cormaki 2 Lutka; 1 Melajka. 

MARCATORI) nel primo tempo! 
Pomi al (5* ( I ) calcio piazzato 
(3-0) [ al 7' De Anna ( I ) meta 
(7-0) Irailormata da Ponzi ( 9 - 0 ) ; 
al 17' De Anna meta (13-0) tra
sformala da Ponzi ( 1 5 - 0 ) ; al 20 ' 
Rotti {I ) meta (19-0) trasfor
mata da Ponzi ( 2 1 - 0 ì i al 27 ' Mar
chetto (>) mola (25-0)1 al 2S' 
Berka (C) calcio piazzato ( 2 5 - 3 ) ; 
al 40 ' Visentin ( I ) meta (29-3) 
Iratlormola da Ponzi ( 3 1 - 3 ) ; nella 
ripresa: al C Ungermun (C) mela 
(31-7) iratlormata da Berka ( 3 1 -

9)1 al 25 ' Vezzanl ( I ) meta (35-9 ) 
traslormala da Ponzi (37-9) : al 
3S' Da Anna ( ! ) mela (41-9 ) 
traslormala da Ponzi (43-9) ; al 
42 ' Vezzanl ( I ) meta (47-9 ) tra
slormala da Ponzi ( 4 9 - 9 ) . 

Dal nostro inviato 
KEGGIO CALABRIA. IL). 

L'ctddu) d' Mttrco Bulicali 
itila nazionule di rugby e sialo 
.suluUilo con una \ lUon.t \ islo-
dissima {•ili l») contro i ceco-
slovacchi, sotto fili occhi di 
cristallo delle tclivamore e dn 
vanti H pjù di diecimila spet
talo]*.. L'Italia (otfiii in maglia 
bianca per ragioni teli.". IM\ C) 
ha giocalo una grossa partita. 
Nù \alc dire che la Cecoslo
vacchia è poca cosa perchè 
noti e \cru. Gli ospiti hanno 
«locato ].i loro untala partita, 
hanno proposto il loro rutfby 
tenace e lineare e sono riu
sciti a lro\ar buchi nello schie
ramento in maglia bianca solo 
quando Bonetti e soci hanno 
tirato un po' il tinto tnel se
condo tempo), per il resto si 
è udita una sinfonia ;i motnn 
unico perfettamenle diretta che 
ha acceso di soddisfazione fi\ì 
occhi dell'allenatore Roy Bish. 

11 tiibolhno delle seundUirc 
annota che £\i italiani hanno 
realizzato la belle//.» di mio 
mete, tutte ix-r opera dei * tre 
quarti v, cioè di ciuci reparto 
che* è sempre stato il nostro 

punto debole. Ila aperto 'e 
marcature Ponzi al 6' eoo un 
calcio piazzalo C di Si «i * 
snodata la lunga sequenza d» 
molo una più bolla dell'altra, 
con la suta eccezione di quella 
ottenuta al -40' iU Visentin 
frutto non **}lo del suo tem
pismo ma pure di un'mcrcd.bile 
ingenuità degli atleti in tenuta 
rossa. 

Bollesan ha dato l'addio alla 
nazionale con una preMazione 
coraggioso. Ha cercato la meta 
e c'è armato uerno al 29' del
la ripresa quandi) ha sfianchilo 
le linee ni* rei rate a\ vertane 
ed è stato ferma'o sulla sojlia 
nu-gtea della linea bianca. 

Kare una graduatoria di mo
nto in questa partita non è 
possibile. Han giocato lutti be 
ne. Ponzi, the ha fallo pa
recchi errori e si è sempre 
rifiutato di placcare ha, però, 
messo a segno un calcio piaz
zato e sette trasformazioni, 
•wile a dire 1" punti. Eccellenti 
i + tre quarti* Marchetto, Kos 
si. Ve/zani e De Ann... Otti
mo il mediano di mischia Vi
sentin e bravissimo quel Bo
netti che ha indossalo IH pre 
stigiosa maglia col numero 8 
clie fu già di Bollesan. Ottano 
anche il tallonalore Ferraci n 
che si e melalo utilissimo non 
soltanto 'ielle machie ma an 
che ne! gioco allerto. E' p ù 
che una promessa, è una sicu 
rezza. Il pilone Ambrogio Bona 
ha letteralmente distrutto il MIO 
dirimpettaio Matcjka. Alberto 
Corsara ha giostrato con gran
de abilita e su tre mete ci 'ia 
messo di suo cuore e cervello 
Dei cecos]o\ «celli xaniio citati 
l'estremo Ko\ re, l'ala Svnek. 
il terza linea Berka e. soprat
tutto, il biondo eentro Unaei -
man. vero talento. 

La partita si è conclusa ne
gli applausi e co! pubblico clte 
m\ oca va a gran \ oce BOIIP 
san. il capitano coraggioso elio 
se ne va. fiero, con la eo 
scienza di aver fatto molto nei* 
il rugbv a77tirro e con la c*»r 
tez/a che dopo <i: Ini non e'è 
il Minto ma un avvenire pieno 
di luce. 

R e m o M u s u m e c i 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI NETTEZZA URBANA 
FIRENZE 

A. S. N. U. 
L'Azicndd Municipdli^dttì Servizi Nettezze) 

Urbana del Comune di Firenze (ASNU) ha in
detto le seguenti gare, da tenersi mediante lici
tazione privata con il metodo di cui alla lette
ra d) dell'art. 1 della Legge 2-2-1973, n. 14: 

« Lavori occorrenti per la sistemazione dei 
parcheggi all'interno dello Stabilimento di via 
Baccio da Montelupo, 50. Importo presunto li
re 44.400.000 ». 

L'avviso è esposto nell'albo del Comune di 
Firenze. 

Lo domande di partecipazione alle licitazio
ni private dovranno pervenire alla Direzione 
dcll'A.S.N.U. (Firenze, via Baccio da Montelu
po n. 50, c.a.p. 50142) entro le ore 12 del do
dicesimo giorno dalla pubblicazione del presen
te avviso. 
Firenze, 11-5-19/5 

IL DIRETTORE 
(Or. Ing. Emilio Cremona) 

VACANZE IN BULGARIA 
I N AEREO CON VOLI DI LINEA 

PRIMO MAGGIO SOFIAt Dal 30 aprile al 5 m-Kjgio L 1^^0UO 
VALLE DELLE ROSE: Dui 28 màggio flll'1 giugno L. 137.000 
NEL CUORE DEI BALCANI; Dol 28 maggio e:i'1 giuuno U. 137.000 

Pensione completi! alborghl 1 • calctiona 
VACANZE SULLE COSTE DEL MAR NERO: Con voi. di lm<?« 
Quoto eia L. 11*1000 uor 8 gg Ouoi» do L. 143 000 per 13 gì 
Partenza in gruu-uo, tulle )• domeniche dPll'1 giutjno ei 24 ogOilo 
VACANZE LIBEREI Soma Alcun Visio, con la Vos lu aulo, bonnna 
gtiituita. Quei* d* L. 34 .500. 

KATIA VIAGGI • V I * Bc-runi, A • ABOIATEGRASSO 
Tel. 942.715 943.DOS 

AL SOLE 
« CROCIERA PONTE 2 » 5-

2 / 0 
ANCONA • CRETA • ATCNC 
CORFIT - ANCONA 
Ouole de Lit. 69 000 

• PENISOLA CALCIOICA 
(Crocia) 

SOGGIORNI SETTIMANA
LI OUINDIC INALI IN A&' 
RCO 
OuOlff tì* Llt 187 000 

AWAY AMBROSIANA . Via 
Tureti 7 • 20171 M I L A N O -
T«l. 6 5 1 3 3 1 010 • TA 34641 
n e n il Vfc. Anrnt* rii Vi»ogJ 
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